
 

 

 
 

 

 
Foglio informativo n. 2 aggiornato al 01/01/2019 

FOGLIO INFORMATIVO 

 

Foglio consegnato a : 

 

Cliente…………………………………………………………………………………………… 

 

Nella persona di………………………………………………………………………………… 

 

Data……………………… 

 

       Firma per ricevuta 

 

       ………………………. 

  

INFORMAZIONI SUL CONFIDI 

 

FIDIMPRESA VITERBO SOC. COOP. 

Di seguito definita anche “Confidi” 

 

 

Sede legale in Viterbo – Via Garbini n.29/g 

Telefono 0761/337911 -13-14 – Fax 0761/337911 

E-mail: fidimpresaviterbo@virgilio.it 

sito internet: www.confartigianato.vt.it 

 

Numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Viterbo Iscr. REA 30755 del 23/03/1960 

Codice Fiscale n.  80001030560 e Partita I.V.A. 01800440560 

Numero di iscrizione all’elenco della Banca d’Italia di cui all’art. 155, comma 4, del d. lgs. n. 385/93 (Tub) UIC 27221 

 

Compilare nel caso di offerta fuori sede 

 

 

Dati identificativi del soggetto che entra in contatto con il cliente:  

 

nome/denominazione:…………………………………………………………………………………. 

 

 indirizzo:……………………………………………………………………………………………… 

 

telefono:……………………………………………………………………………………………….. 

 

e-mail:…………………………………………………………………………………………………. 

 

 

 

 



 

 

 

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI DELLA GARANZIA CONCESSA DAL CONFIDI 

 

Il presente Foglio informativo fornisce informazioni solo riguardo ai servizi offerti dal Confidi e rinvia ai foglio 

informativi e altri documenti predisposti da ciascuna banca per le caratteristiche, i costi e i rischi tipici delle forme 

tecniche prescelte dal cliente(affidamenti in conto corrente, finanziamenti, ecc…)  

 

L’attività di Fidimpresa Viterbo consiste nella prestazione di garanzie di tipo mutualistico, sussidiarie e/o a prima 

richiesta, volte a favorire il finanziamento delle imprese socie/clienti da parte di Banche convenzionate.  

 

La garanzia è concessa, secondo le convenzioni in vigore, di norma in misura pari al 50% delle perdite subite dalla 

banca o dall’intermediario finanziario convenzionato, con un massimo di € 100.000,00 per ogni singola impresa.  

 

La garanzia viene rilasciata dal Confidi per iscritto ed è accessoria rispetto alla concessione del finanziamento da parte 

della Banca finanziatrice. In altri termini, il finanziamento richiesto dal Socio configura l’obbligazione principale, di cui 

il Confidi garantisce l’adempimento. Pertanto, se tale obbligazione principale non sorge o si estingue, anche il rapporto 

accessorio di garanzia perde efficacia. 

 

Nel caso in cui il Socio (ossia, il debitore principale) risulti inadempiente, il Confidi/la Banca finanziatrice procederà 

all’escussione del debito con le modalità previste dalla normativa vigente. 

 

PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE  

 

CONDIZIONI E TARIFFE PER L’EROGAZIONE DEI SERVIZI GARANTITI: 

 

QUOTE 

 

 Il socio è tenuto a versare n. 1 quota sociale(€ 5,16), restituibili art. dello Statuto Sociale, per ogni € 500,00 di 

finanziamento. Ogni socio deve sottoscrivere e versare almeno 1 quota sociale al momento della richiesta di 

finanziamento. Le ulteriori quote, di cui all’art. dello Statuto, possono essere sottoscritte successivamente e 

contemporaneamente, all’atto della richiesta di prestazioni di garanzia. 

 

DIRITTI DI SEGRETERIA 

 

 € 200,00 (per richieste fino a € 24.999,00) 

 € 320,00 (per richieste superiori o pari a  € 25.000,00) 

Per i soci Confartigianato Imprese di Viterbo sono ridotti del 50% 

 

TASSA AMMISSIONE 

 

 € 10,00 

 

ONERI : COSTO ISTRUTTORIA , SPESE GESTIONE FINANZIAMENTO E COMMISSIONI PER IL RILASCIO 

DELLA GARANZIA SUSSIDIARIA  ( da corrispondesi una tantum e  validi per tutta la durata dell’operazione) 

FINANZIAMENTI A RIENTRO: PERCENTUALE DA CALCOLARSI SULL’IMPORTO DEL FINANZIAMENTO 

MOLTIPLICATO PER GLI ANNI DI DURATA DELLO STESSO.  

( ES. 100.000,00 *3*0,90/100) 

 

IMPORTO Fino a 36 mesi Fino a 60 mesi Fino a 84 mesi  

Fino a 100.000 0,90 0,80 0,60 

Da 100.001 a 250.000 0,80 0,70 0,50 

Da 250.001 a 349.999 0,75 0,65 0,45 

Oltre 350.000 0,70 0,60 0,50 

 

 

GARANZIA IPOTECARIA             sull’importo erogato  si applica la provvigione dello 0,20%  

                                                             annua con un minimo di € 400,00 

 



 

 

OPERAZIONI DI C/C                       1,5 % annuale  sull’erogato 

 

ONERI : COSTO ISTRUTTORIA , SPESE GESTIONE FINANZIAMENTO E COMMISSIONI PER IL RILASCIO 

DELLA GARANZIA A PRIMA RICHIESTA ( da corrispondesi una tantum e  validi per tutta la durata dell’operazione 

 

FINANZIAMENTI A RIENTRO: PERCENTUALE DA CALCOLARSI SULL’IMPORTO DEL FINANZIAMENTO 

MOLTIPLICATO PER GLI ANNI DI DURATA DELLO STESSO.  

( ES. 100.000,00 *3*1,90/100) 

 

IMPORTO Fino a 36 mesi Fino a 60 mesi Fino a 84 mesi  

Fino a 100.000 1,90 1,80 1,60 

Da 100.001 a 250.000 1,80 1,70 1,50 

Da 250.001 a 349.999 1,75 1,65 1,45 

Oltre 350.000 1,70 1,60 1,50 

 

 

E) In presenza di  

GARANZIA IPOTECARIA               sull’importo garantito si applica la provvigione dello 1,20%  

                                                             Annua con un minimo di € 400,00 

 

F) OPERAZIONI DI C/C                    4 % annuale  sul garantito 

 

Le commissioni vanno pagate sull’importo effettivamente erogato dalla Banca. 

 

Le commissioni richieste dal Confidi vanno pagate in via anticipata per l’intero importo al momento dell’erogazione 

del finanziamento garantito da parte della Banca. 

 

Le commissioni non sono dovute in caso di mancato perfezionamento del finanziamento garantito. 

 

L’estinzione anticipata del finanziamento garantito non comporta il diritto per il Cliente di rimborso delle 

commissioni pagate al Confidi.  

 

 

PRINCIPALI CLAUSOLE CONTRATTUALI 

 

L’efficacia del contratto di garanzia è subordinata all’effettiva erogazione da parte della Banca del finanziamento 

garantito. 

 

Il Confidi non è responsabile dell’erogazione del finanziamento né dei tempi di effettiva messa a disposizione delle 

somme erogate dalla Banca finanziatrice. 

 

Tutti i costi precedentemente riportati non sono rimborsabili fatta eccezione per le azioni sociali, che sono restituibili 

secondo le modalità previste dallo Statuto. 

 

La garanzia di Fidimpresa ha validità 6 mesi a decorrere dalla data di delibera . Decorsi 6 mesi dalla delibera, la pratica 

si riterrà ritirata e la garanzia inefficace . In caso di rinuncia alla domanda di finanziamento o di cambiamento della 

banca finanziatrice, l’azienda interessata dovrà far pervenire comunicazione debitamente firmata direttamente alla 

segreteria di FIDIMPRESA. 

 

Il principale rischio è rappresentato, in caso di insolvenza del Cliente e di pagamento del confidi alla Banca  

della parte di finanziamento garantito, dalla restituzione da parte del Cliente inadempiente e dei suoi garanti di quanto 

dal Confidi corrisposto alla Banca. 

 

In caso di mancata restituzione totale o parziale da parte del Cliente, il Confidi è autorizzato ad escluderlo dalla 

compagine sociale a trattenere le somme rimborsabili in termini statutari.  

 

I servizi del Confidi sono riservati ai soci. Possono essere associati ai Confidi le imprese aventi i requisiti previsti 

nell’art. 7 dello Statuto. 



 

 

L’iscrizione al Confidi è subordinata allo sottoscrizione ed al versamento delle quote sociali e della tassa di 

ammissione. 

 

Il rapporto tra il Confidi e il socio è disciplinato dalle norme dello Statuto di cui il cliente dichiara di aver preso 

conoscenza e di approvare espressamente. 

 

Lo statuto è visionabile presso la sede di FIDIMPRESA VITERBO 

 

Recesso: Il Socio ha diritto di recedere dal contratto di garanzia, fatti salvi i rapporti con i soggetti beneficiari della 

garanzia stessa. 

 

 

 

RECLAMI 

 

Procedure di Reclamo: Il Socio può presentare reclamo all’Ufficio Reclami del Confidi, per lettera raccomandata A/R 

da inviare a Fidimpresa Viterbo Via Garbini n.29/g 01100 Viterbo o per via telematica all’indirizzo e-mail 

fidimpresaviterbo@virgilio.it  L’Ufficio reclami deve rispondere entro 30 giorni dalla data di presentazione del 

reclamo. 

 

Se non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta, prima di ricorrere alla competente Autorità Giudiziaria, il Socio può 

rivolgersi all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per avere informazioni sulla procedura da seguire per rivolgersi 

all’Arbitro si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, 

oppure chiedere al Confidi. Il Confidi mette a disposizione dei clienti - presso i propri locali e sul proprio sito internet - 

le guide relative all’accesso all’ABF. 

LEGENDA 

 

Cliente: il soggetto che, in qualità di socio, ha aderito al Confidi e che richiede la garanzia al Confidi. 

Offerta fuori sede: quando la promozione e il collocamento dell’operazione è svolta in luogo diverso dalla sede o dalle 

dipendenze del Confidi, laddove per “dipendenza” deve intendersi qualunque locale del Confidi adibito al ricevimento 

del pubblico per le trattative e la conclusione di contratti, anche se l'accesso è sottoposto a forme di controllo. 

PMI (micro, piccola e media impresa) (cfr. D.M. 18/04/2005 del Ministero delle Attività Produttive, pubblicato sulla 

G.U. n. 238 del 12/10/2005, e raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del 06/05/2003): la categoria 

delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (complessivamente definita PMI) è costituita da 

imprese che hanno meno di 250 occupati, e hanno un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro, oppure un 

totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro. In particolare, nell’ambito della categoria delle PMI, si 

definisce piccola impresa l'impresa che ha meno di 50 occupati, e ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio 

annuo non superiore a 10 milioni di euro. Nell'ambito della categoria delle PMI, si definisce microimpresa l'impresa che 

ha meno di 10 occupati, e ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. 

Garanzia a prima richiesta: garanzia del Confidi escutibile, prima che la banca o l’intermediario finanziario tentino il 

recupero delle somme dovute direttamente dal cliente o da eventuali garanti del cliente.  

Garanzia sussidiaria: garanzia del Confidi escutibile, dopo che la banca o l’intermediario finanziario tentino il 

recupero delle somme dovute direttamente dal cliente o da eventuali garanti del cliente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.arbitrobancariofinanziario.it/


 

 

 

 
 

 

 

 

PRINCIPALI DIRITTI DEL CLIENTE 

Nell’attività di rilascio di garanzia svolta dal Confidi 

Offerta presso lo sportello e fuori sede 
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DIRITTI DEL CLIENTE 

 

PRIMA DI SCEGLIERE 

 avere a disposizione e portare con sé una copia di questo documento; 

 avere a disposizione e portare con sé una copia del foglio informativo del prodotto, che ne illustra le 

caratteristiche, i rischi, le condizioni economiche e le principali clausole contrattuali, presso i locali aperti al 

pubblico del Confidi; 

 nel caso di offerta fuori sede (¹), ricevere, anteriormente alla scelta, copia del presente documento e del 

foglio informativo del prodotto, da parte del soggetto che procede all’offerta(in tale ipotesi, nei Fogli 

Informativi saranno altresì indicati i dati e la qualifica del soggetto che entra in rapporto con il cliente ed 

eventuali costi ed oneri aggiuntivi derivanti da tale modalità di offerta); 

 ottenere gratuitamente e portare con sé una copia completa del contratto e/o il documento di sintesi, anche 

prima della conclusione e senza impegno per le parti. 

AL MOMENTO DI FIRMARE 

 Prendere visione del documento di sintesi con tutte le condizioni economiche, unito al Contratto; 

 stipulare il contratto in forma scritta, tranne nei casi previsti dalla legge; 

 ricevere una copia del contratto firmato dal Confidi e/o una copia del documento di sintesi, da conservare; 

 non avere condizioni contrattuali sfavorevoli rispetto a quelle pubblicizzate nel foglio informativo e nel 

documento di sintesi; 

 scegliere il canale di comunicazione, digitale o cartaceo, attraverso il quale ricevere le comunicazioni relative 

al rapporta.  

DURANTE IL RAPPORTO CONTRATTUALE 

 Ricevere la proposta di qualunque modifica unilaterale delle condizioni contrattuali da parte del Confidi, se 

la facoltà di modifica è prevista nel contratto. La proposta deve pervenire con un preavviso di almeno 30 giorni 

e indicare il motivo che giustifica la modifica. La proposta può essere respinta entro 60 giorni, chiudendo il 

contratto alle precedenti condizioni. 

 Ottenere, a proprie spese, entro 90 giorni e anche dopo la chiusura, copia della documentazione sulle singole 

operazioni degli ultimi dieci anni. 

ALLA CHIUSURA 

 Recedere in ogni momento, senza penalità e senza spese di chiusura, dal contratto di garanzia;  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

RECLAMI, RICORSI E CONCILIAZIONE 

 

Il Socio può presentare reclamo all’ufficio del Confidi, per lettera raccomandata A/R o per via telematica da inviare a 

Fidimpresa Viterbo Ufficio Reclami Via Garbini n.29/g 01100 Viterbo oppure all’indirizzo e-mail 

fidimpresaviterbo@virgilio.it . Il Confidi deve rispondere entro 30 giorni dalla data di presentazione del reclamo. 

Se non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta, prima di ricorrere al giudice, il Socio può rivolgersi all’Arbitro 

Bancario Finanziario (ABF) . Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito 

www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere al Confidi. 

 

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………………………………………………………………… 

Dichiara di aver ricevuto copia  del presente foglio informativo 

 

…………………………………………….                                 ……………………………………………………… 

                      Data                                                                                                       Firma 

 

1) Si definisce “fuori sede” l’offerta svolta in luogo diverso dalla sede o dalle dipendenze del Confidi. 

2) Cfr. Provvedimento della Banca d’Italia del 18 giugno 2009 recante le Disposizioni sui sistemi di risoluzione 

stragiudiziale  delle controversie in materia  di operazioni  e servizi bancari e finanziari. 

http://www.arbitrobancariofinanziario.it/

